 VERBALE IV COMMISSIONE N. 140 

VERBALE II COMMISSIONE N. 65

SEDUTA IN CONGIUNTA  

DEL 15/03/2018 – ORE 10,30
Ordine del giorno della seduta congiunta:

PDL a firma del consigliere Pentassuglia: "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico"(a.c. 568/A).
Per la IV Commissione:  

Commissari presenti: Pentassuglia, Abaterusso, Damascelli, Vizzino, Barone, Colonna, Mennea, Perrini, Turco.

Commissari assenti: Casili, Romano Mario, Stea.

Per la Segreteria della IV Commissione sono presenti: il funzionario PO dott. Mario Quaranta, la dott.ssa Loredana Baccaro, il dott. Vito Sportelli.

Per la II Commissione:

Commissari presenti: Borraccino, Perrini, Romano, Turco, Abaterusso, Bozzetti, Campo, Liviano D’Arcangelo, De Leonardis,  Gatta, Lacarra.

Commissari assenti: Galante.

Per la Segreteria della II Commissione sono presenti: il dirigente  avv. Vito Abbatantuono, la funzionaria PO dott.ssa Paola Papa, la sig.ra Filomena Ivona, la sig.ra Anna Nuzzolese.

Partecipa ai lavori delle Commissioni il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali Dott. Luca Limongelli.
Il Presidente Pentassuglia alle ore 11,00, in accordo con il Presidente Borraccino, verificato il numero legale, dà inizio ai lavori della seduta sulla proposta di legge all’ordine del giorno.

Il Presidente ricorda ai presenti che sulla presente proposta di legge sono state svolte delle audizioni e poi ci si è riservati del tempo per i necessari approfondimenti. Chiede, pertanto, ai Commissari se vi sono degli emendamenti. 

Il Consigliere Bozzetti consegna i suoi emendamenti.

Pentassuglia evidenzia che sono giunte delle osservazioni dalla struttura e che, essendo oggi l’Assessore Di Gioia a Roma per impegni istituzionali, è presente il Dirigente Limongelli per illustrarle.

Nel ringraziare il Dott. Limongelli per la sua puntuale partecipazione, Pentassuglia gli cede la parola.

Limongelli rimarca alcune criticità presenti nel testo originario già emerse nella seduta precedente. In particolare, si sofferma sul “regime degli aiuti” per il quale vige la regola del “de minimis” che deve essere applicata anche alle disposizioni della proposta di legge in discussione.

Inoltre, ricorda ai presenti che sono pervenute dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri alcune osservazioni sulla recente legge regionale sulla caccia, la l.r. 59/2017. Tali osservazioni, che influenzano anche la presente proposta di legge, sono state recepite e, quindi, inserite negli emendamenti proposti dalla struttura regionale che mirano anche a ridurre il rischio di osservazioni o ricorsi da parte dello Stato.

Limongelli informa i Commissari di aver predisposto un testo a fronte con le osservazioni e le proposte emendative della struttura avvertendo che, tuttavia, apportando tali modifiche, la norma così rivista appare  considerevolmente depotenziata nella propria efficacia.

Le modifiche proposte sono ad ogni modo dettate dalla necessità di rispettare la norma quadro nazionale e gli orientamenti della Commissione Europea in materia eliminando, in alcuni casi, le disposizioni che andrebbero in contrasto con le leggi vigenti, quali gli incentivi per il foraggiamento della fauna selvatica che è vietato dalla legge.

Il Presidente Pentassuglia, con il consenso dei Commissari presenti, chiede a Limongelli di illustrare più nel dettaglio le modifiche proposte all’articolato e comunica che le proposte emendative su testo a fronte saranno trasmesse per email a tutti i componenti delle due Commissioni referenti.

Limongelli procede con alcune osservazioni sull’articolato. 

All’articolo 1, sono aggiunti i richiami ai Regolamenti comunitari sul “de minimis” per le attività agricole e per le attività di pesca e acquacoltura.

All’articolo 2, sulla prevenzione e sul controllo dei danni da fauna selvatica, la norma nazionale prevede un percorso unico delle misure di controllo mentre la proposta di legge amplia il percorso definito dalla norma nazionale. Si ritiene, tuttavia, che le misure debbano rientrare nell’art. 19 della L. 157/1992.

All’articolo 3, è stata eliminata la possibilità di inserire trappole poiché vietata dalla norma nazionale, e si osserva che non risulta chiaro quali siano i soggetti a cui erogare in via prioritaria i contributi (se i soli coltivatori diretti o anche gli imprenditori agricoli). 

Con riferimento agli articoli 4, 5 e 6, si richiama la Sentenza della Corte Costituzionale n. 139/1995 che impone il rispetto della L. 157/1992 con riferimento ai soggetti autorizzati a svolgere le attività di controllo. Pertanto la previsione di altri soggetti per le attività di controllo non risulta giuridicamente sostenibile.

All’articolo 7, si precisa che la realizzazione di sistemi di alimentazione complementare è vietata dalla legge, se non durante le operazioni di cattura, ed è anche soggetta a sanzioni penali. Pertanto si propone di eliminare alcune disposizioni in merito.

All’articolo 10, si segnala che risulta improprio che l’Ente Regione ponga a carico dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) alcuni adempimenti relativi alle banche dati per monitorare la fauna selvatica. Nondimeno, la Regione potrebbe attivare al proprio interno tali attività.

Riguardo all’articolo 12 sullo smaltimento degli animali, si contesta la scelta di ipotizzare l’interramento degli stessi senza prevedere l’intervento da parte dell’autorità sanitaria competente.

All’articolo 13, comma 3, in linea con quanto già rilevato dall’analisi tecnico normativa (ATN) della proposta di legge in discussione, l’ipotesi che la Regione istituisca un’apposita sezione nel fondo di solidarietà nazionale istituito con d. lgs. 102/2004 andrebbe in conflitto con la citata norma nazionale.

All’articolo 14 si fa rilevare che lo storno e il cormorano non sono specie alloctone e che il richiamo all’articolo 7, comma 4, della L. 221/2015 è errato in quanto lo stesso riguarda solo lo storno e non anche il cormorano.

Infine, Limongelli fa notare che la maggior parte delle osservazioni ministeriali pervenute sulla l.r. 59/2017 si riferiscono alle disposizioni già presenti nella previgente legge regionale (legge regionale 13 agosto 1998, n. 27) sulle quali la l.r. 59/2017 non è intervenuta. Si tratta, ad esempio, della previsione di sanzioni penali che l’Ente Regione non ha facoltà di disporre o dell’attribuzione da parte della Regione di compiti ad organi dello Stato, travalicando la propria sfera di competenza. Solo l’osservazione in merito all’ampliamento dell’elenco degli operatori addetti al controllo si riferisce all’ultima legge regionale.

Limongelli informa i Commissari presenti che il Presidente della Regione Puglia ha già dato riscontro alle osservazioni pervenute dichiarando il proprio impegno a recepire quanto segnalato e, pertanto, l’Assessore Di Gioia ha presentato una proposta di modifica alla l.r. 59/2017 e a breve questo disegno di legge approderà in Commissione.
Al termine dell’intervento, prende la parola il Presidente Borraccino che, sulla base del programma dei lavori della Seconda Commissione per il giovedì successivo, ipotizza, in accordo con il Presidente Pentassuglia, di fissare la prossima seduta congiunta per il lunedì successivo per il prosieguo dei lavori sulla presente proposta di legge.

La seduta termina alle ore 11,39.
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